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COMMENTO3
di Barbara Ianniello

Niente tassazione
agevolata per
l'associazione sportiva che
non redige il rendiconto
annuale, non convoca
l'assemblea dei soci e non
risulta affiliata ad alcuna
federazione né iscritta nel
registro Coni. È quanto
stabilito dalla Commissione
tributaria provinciale di
Macerata che, con la
sentenza n. 247/2/11,
stringe un deciso giro di vite
attorno alle associazioni
sportive che non
adempiono agli obblighi
formali imposti dalla legge e
perseguono, di fatto, scopi
lucrativi.
La costituzione dell'ente.
L'articolo 90, comma 17,
della legge 289/2002
prevede che «le società e
associazioni sportive
dilettantistiche devono
indicare nella
denominazione sociale la
finalità sportiva e la ragione
o la denominazione sociale
dilettantistica» e possono
assumere, fra l'altro, la
forma di «società sportiva di
capitali o cooperativa
costituita secondo le
disposizioni vigenti, a
eccezione di quelle che
prevedono le finalità di
lucro». La costituzione
dell'associazione sportiva
dilettantistica può avvenire
per atto pubblico, scrittura
privata con firme
autenticate o scrittura
privata registrata; per la
costituzione delle società
sportive di capitale e delle
società cooperative senza
scopo di lucro è previsto
invece l'obbligo dell'atto

pubblico.
Il regime agevolato. In via
ordinaria, le associazioni
sportive dilettantistiche
sono assoggettate al
regime di tassazione
proprio degli enti non
commerciali. Al ricorrere di
determinate condizioni,
però, sia le associazioni
sportive dilettantistiche che
le società sportive
dilettantistiche (costituite in
forma di società di capitali
senza scopi di lucro)
possono accedere al
regime di tassazione
agevolato ex lege 16
dicembre 1991 n. 398.
Detto regime prevede in
particolare:
a. la determinazione
forfetaria del reddito
imponibile (sulla base di un
coefficiente di redditività) e
dell'Iva;
b. l'esonero dall'obbligo di
tenuta delle scritture
contabili (libro giornale, libro
degli inventari, registri Iva,
scritture ausiliarie e di
magazzino, registro beni
ammortizzabili), dalla
redazione dell'inventario e
dagli obblighi di fatturazione
e registrazione (tranne che
per sponsorizzazioni,
cessione di diritti radio-Tv e
pubblicità). Gli unici libri
sociali da tenere sono il
libro dei soci, su cui vanno
annotati i dati dei soci
fondatori, ordinari e quelli
che compongono il
consiglio direttivo, e il libro
verbali assemblee. Ai fini
Iva è invece richiesta
l'istituzione del solo il
registro previsto dal Dm 11
febbraio 1997 in cui vanno

annotati, entro il
quindicesimo giorno di ogni
mese, tutte le entrate
conseguite nel mese
precedente (articolo 9,
comma 3, del Dpr
544/1999).
Le condizioni per la
fruizione dei benefici.
Affinché il regime agevolato
possa trovare applicazione
è innanzitutto necessario
che l'ente, nel periodo
d'imposta precedente, non
abbia conseguito
dall'esercizio di attività
commerciali proventi per un
importo superiore a
250.000 euro. Inoltre, a
norma del citato articolo 90,
lo statuto delle associazioni
sportive dilettantistiche e
delle società sportive
dilettantistiche deve
indicare:
� la denominazione; 
� l'oggetto sociale con 
riferimento
all'organizzazione di attività
sportive dilettantistiche,
compresa l'attività didattica;
� l'attribuzione della 
rappresentanza legale;
� l'assenza di fini di lucro e 
la previsione che i proventi
delle attività non possono,
in nessun caso, essere
divisi fra gli associati, anche
in forme indirette;
� le norme sull'ordinamento 
interno ispirato a principi di
democrazia e di
uguaglianza dei diritti di tutti
gli associati, con la
previsione dell'elettività
delle cariche sociali, fatte
salve le società sportive
dilettantistiche che
assumono la forma di
società di capitali o
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cooperative per le quali si
applicano le disposizioni del
Codice civile;
� l'obbligo di redazione dei 
rendiconti economico-
finanziari, nonché le
modalità di approvazione
degli stessi da parte degli
organi statutari;
� modalità di scioglimento 
dell'associazione o della
società;
� l'obbligo di devoluzione ai 
fini sportivi del patrimonio in
caso di scioglimento delle
società e delle associazioni.
Per le società sportive di
capitali, è ulteriormente
previsto:
� il divieto per gli 
amministratori di ricoprire
cariche sociali in altre
società o associazioni
sportive dilettantistiche che
operino nell'ambito della
medesima federazione
sportiva o disciplina
associata se riconosciuta
dal Coni ovvero nell'ambito
della medesima disciplina
facente capo a un ente di
promozione sportiva;
� l'obbligo di osservare le 
disposizioni del Coni
(Comitato olimpico
nazionale italiano) e i
regolamenti emanati dalle
Federazioni nazionali o
dagli enti di promozione
sportiva cui la società
intende affiliarsi.
La vicenda concreta.
Tracciato, sia pure per
sommi capi, il regime di
tassazione agevolata è
possibile a questo punto
entrare nel vivo della
vicenda giudiziaria.
Un'associazione sportiva
dilettantistica, affiliata alla
Federazione motociclistica
italiana ma non iscritta al
Coni, vede confermato dalla

Ctp il diritto al regime
agevolato di tassazione per
l'annualità 2004.
Negli anni successivi, però,
la stessa associazione non
rinnova l'iscrizione alla
federazione (pur
partecipando al campionato
mondiale di motocross sotto
l'egida della Fmi), non
aggiorna i verbali
assembleari e manca di
redigere il periodico
rendiconto economico.
Sulla base di tali elementi, e
considerato che le entrate
dell'associazione
derivavano
prevalentemente da fatture
attive per pubblicità e
sponsorizzazioni, l'ufficio
finanziario decide così di
disconoscere i benefici
fiscali anche per l'anno di
imposta 2005. Il Collegio
marchigiano ha innanzitutto
escluso che la sentenza
favorevole all'associazione,
emessa in relazione al
2004, potesse estendere i
suoi effetti anche alle altre
annualità. Nella fattispecie -
è stato sottolineato -
l'avviso relativo al 2005 era
fondato su fatti diversi da
quelli accertati per
l'annualità precedente e,
comunque, la sentenza non
era passata in giudicato (si
veda, sui presupposti per
l'estensione del giudicato,
Cassazione 19615/10). Nel
merito, i giudici tributari
hanno poi ritenuto che
l'associazione non solo non
avesse adempiuto agli
adempimenti formali nei
termini di legge (con
riferimento all'obbligo di
rendiconto, di
aggiornamento dei libri
sociali e rinnovo
dell'iscrizione al Fmi), ma di

fatto, avesse svolto
un'attività lucrativa.
I precedenti. La decisione
in esame appare in linea
con i più recenti
orientamenti
giurisprudenziali. Con la
sentenza 12 maggio 2010
n. 11456 è stato infatti
affermato che «...
l'applicazione alle
associazioni sportive
dilettantistiche, ed agli altri
enti associativi, del
trattamento agevolato
previsto dal Dpr 917/1986,
articolo 111 e del Dpr
633/1972, articolo 4 come
modificati, con evidente
finalità antielusiva, dal Dlgs
4 dicembre 1997 n. 460,
articolo 5 - trattamento
correlato ai fini di rilevanza
sociale perseguiti dagli enti
medesimi e ritenuti dal
legislatore meritevoli di
particolare tutela, è
soggetta alla condizione
dell'inserimento, negli atti
costitutivi o negli statuti, di
tutte le clausole in tale
norma dettagliatamente
indicate (entro il termine,
per le già costituite alla data
del 1° gennaio 1998, del 18
dicembre 1998), nonché,
ovviamente,
all'accertamento - effettuato
dal giudice di merito con
congrua motivazione - che
l'attività delle associazioni si
svolga, in concreto, nel
pieno rispetto delle
prescrizioni contenute nelle
clausole stesse». Non è
affatto sufficiente, pertanto,
al fine della fruizione del
trattamento tributario di
favore in esame, né la mera
appartenenza dell'ente alla
categoria delle associazioni
in questione, né la
conformità dello statuto alle
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norme stabilite per il
riconoscimento della
relativa qualifica, ma
occorre anche lo
svolgimento in concreto di
un'attività senza scopo di
lucro (in senso conforme,

Ctp Pisa, sentenza n.
8/1/11 segnalata, con
commento di Enzo Sollini,
"Stop al bonus senza vita
associativa", pubblicato su
www.ilsole24ore.com del 5
settembre 2011. Sulla

prevalenza del dato fattuale
su quello formale, va infine
segnalata, la sentenza della
stessa sezione II, Ctp
Macerata 30 maggio 2011
n. 173 che richiama
Cassazione 17119/03).


